BARTOLOMEO VELLANO SCULTORE
Figlio di un maestro orefice apprese subito l'arte della fusione del bronzo che tanto rese celebre la sua arte. Fu allievo diretto di Donatello con il quale collaborò in numerose opere.
Nel 1467 si trovò a Perugia per realizzare la statua di papa Paolo II oggi perduta. Tra il 1469-72 realizzò l'Armadio delle reliquie presso la sacrestia della basilica del santo a Padova con decorazioni marmoree e statuarie sulla vita del santo, ad esempio il Miracolo della Mula. Il modello di riferimento è sicuramente l'altare padovano di Donatello, così come per altre opere come la Madonna con il Bambino oggi in Olanda che ha come modello iconografico la Madonna Pazzi donatelliana.
Il suo stile rispetto al maestro è più semplificativo a livello formale, mentre la tecnica del rilievo è data per piani sovrapposti staccati da netti sottosquadri diversissimo dallo "schiacciato" donatelliano. Il bronzo fu il materiale più utilizzato per le sue opere ed il più adatto al suo modellare rapido ed espressivo, come evidenziano il San Gerolamo seduto conservato al Louvre e il David presso il Museo di Filadelfia. - (Wikipedia)
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VELLANO DA PADOVA

Scvirore.

VITADIVELLANODAPADOVA
ScviToRrRmE

J AxTo grandedlaforzadel contraffare c amoree ftudie
8l alcunacofa, cheil piu delle volte, cffendo bene imitatals
manierad’una di quefte noftre Arti, dacoloro, che nell’s
di qualcuno fi compiacciono,fi facamente fomiglia
amﬁ.gaeimln quella,che éimitara,che non fidifcerne,

. Sl (cnondachi hapiu che buon'occhiosalcuna differéza. E
rade volteauuicae, che vn difcepolo amorcuolend apprédaalmenoin
partelamaniera del {uo maeftro. Vellano da Padouasingegnd ¢ tanto ftu
diodi contrafare lamaniera , & il fare di Donato nella fcultura ; e mafsima«
mentene’bronzi; che rimafein Padoua fua patria erede dellavirti di Dona
tello Fiorentino,come nedimoftrano l'opere (uenel Santo, dalle quali; pen
fando quafi ognuno,che aon ha di cio cognizione intera, ch'elle Gano di De
nato,f{e non fono auuertiti reftano tutto giorno ingannati . Coftur dunque,
infiimaro dalle molce lodt, che lemiuads;rea Donato {cultore Fiorentino,
chealloralavorauain Padoua, e dal difiderio dell'utile, che mediante P'eccel
lenzadell'opere viene in manode buoni Artefici; fiacconcid coneffo Dos
ato, perimparar la fcultura, e viauefe di maniera, che con Iaivto di tante
Maeflro,confegui finalmére I'ntento fuosonde prima,che Donatello partife
e di Padous,finite Fopere (uc; haucua ranto acquifto fatto nell'arte,che gia
-erain buonaafpettazione, & di tanta fperanza apprefloal maeftro,cheme-
wityche datoi gli fullero lafciate tutie le mafferizie,i difegni,e i modelli dels
4e forie,che fi hauenano a faredi bronzo intorno al choro del fanto in quel
daCiid. Laqual cofa facagione,che partito Donato,come fi & detto,fu tuee
taquell'opera publicamente allogataal Vellano nella patriz con fuo molto
honore. Eglidunque fece tuttele forie di bronzo , che fono nel choro del
fanto dalla banda di foori;doue fra I'altre ¢ la ftoria,quando Sanfone,abbrac
iatala colonna, rouinail tempio dc’Filiftei; doue i vede con ecdine venic
gin i pezzidelle rouine, elamorte di tanto popolo: Etin oltre la diuerfica di

molte Atatudini in voloro, che muoiono chi p larouina, echiper la paura,
tlche maravigliofamente efprefle Vellano . Nel medefimo luogo fonoalcus

necere, & i modelli di quefte cofe ; & cofi alcuni candelieri di bronzo lauo-

rati dal medefimo con molto giudizio, & inuenzione. E per quanto fi vede,

hebbe quefto Artefice eftremo difiderio d'arivare al fegno di Donatello . ua
non viarriud,perche fi pole coluitroppoalio in'vo'atee difficilifsima . E per

che Vellano fidilettd anco dellarchitettura,e fu piu che ragioneuolein quel

laprofefsiope, andatoa Roma al tépo diPapa raulo Viniziano I'dno 1464+

perilquale rentefice era architettore nelle fabrichedel Vaticano Giuliano

daMaiano,fuanch'egli adoperato 2 moltecofe; e fra I'alere opere, che vi fee

ce; fono di fuamano I'arme che vifi vezgiono di quel Pontefice, col nome

reffo. Lauord ancora alpalazzo di Sl.%dzrco moltidegl'ornaméti di quel

la fabrica,perlo medefimo papa,la teftadel qualeé dimanodi Vellano asoe
mo le feale. Difegndil mchﬁPmo sperquel luogovn cor;l; ftupendo, con
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A SECONDA PARTE

vna (alitadi (cale comode, e piaceuoli,ma ogni cofa , foprauenendo la'morn
del Pontefrce rimafe,imperfetea.Nelqual tempo,che ftettein}Romra il Vella-
no,fece peril detto papa,e per aleci molce cole piccole di marmo , € di brozoy
ana non I'ho potuto rinuenire. Fecelil medefimoin Perugiavna ftacuadibé
20 , maggior cheil vivo, nellagaale figurd di naturaleil detto Papa a feders
in ponuficale; eda pie vi mife il nome fuo,c'anno ch'ella fufacca . Laquali
urapofa in vna nicchiadi piuforte pictre, lauorate con molea diligena,
?uor della porta di S: Lotenzo,che il Duomo di quellacitd . Feceil meded
mo molte medaglie,delle quali ancora fi veggionoalcune, e particolarmens
te quella di quel papaje quelle d’Antonio Kofello Aretino, ¢ di Batrifta Pha
naambidi quello (egretarij. Tornato d:ro queftecofe Vellano a Padoics
bonifsimo nome,erain pregio nd folo nella propria patria,;main turtalals
bardia’; ¢ Marca Triui(ana; fi perche non eranoinfino)allora ftati in quch
parti Arcefici cccelléi: i perche haucua bonifsima praticajnel fondereime
talli . Dopo, elendo gia vecchio Vellano , deliberando la Signoriads Vine-
E:a,che fi facefle di bronzo la ftatua di Bartolomeo da Bergamo a canallo,tle
go il cauallo ad Andrea del Verrocchio Fiorentino,ela figuraa Vellso.
Laqual cofa vdendo Andrea,che penfaua,chealui toccafle tutea Fopen,ren
nein anto collera,conofcendofi,come’era in ucro,alero maeftro,che Vella-
no non era, chefracaflaco, e rotro tucto il modello ,'che gia haueua finirodd
cauallo,fene venne a Firenze,Ma poi,ellendo richiamato dalla Signoria,che
glidiedea fare tutta 'opera,di nuouo tornd afinirla, 'Dellagual cofa prefe
Vellano tanto difpiacere,che partito di Vinegiafenza far motwo , o rifenach
dicioin niuna manieta,’se netornd a Padoa: Doue pot vifleil imanente ded
lafuavita honoratamente’, contenrandofi dell’opere, che havens fano ye di
eflere,come fu fempre nella fua patria amato, & honorato . Mori dctdd'an
nig1,ctuflotterrato nel Santo con quell’honore, chela fua virta,hauédofe,
e la patria honorato,meritaua. Il fuo ritratto mi fu mandato da Padoadaals
cuni amici mici,che'hebbono,per quanto miauitarono, dal Dottifsimo, ¢
R.Cardinal Bembo , che fu ranto amatoredelle noftee arti, quantoin wtte
lepiurarevirad,e doti d’animo, edi corpo,fu fopra turti gl'aleri huomini dd
Yerd noftra eccellentifiinio,

fim dellaVitad Vellano daPadoa Scultore.
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